
>> Nella 357, l’incontro di Gesù con Marta e Maria ci mette davanti alla figura del vero discepolo, che è colui
che ascolta ed agisce, che sa stare ai piedi del Maestro, ma sa anche dimenticare se stesso nel generoso servizio ai
fratelli.

>> La 358 è l’incontro di Gesù con il centurione romano: un incontro strano, “a distanza”, ma la fede può tutto
e Gesù si lascia incantare dalla fede di quest’uomo pagano. E della mia fede, Gesù cosa pensa?

>> Alle amiche di Merano, Dro e S.Marcellina in Milano: GRAZIE per la loro fedeltà alla preghiera e la loro
abituale generosità.

>> Invitiamo ancora chi ne avesse la possibilità, a inviarci l’INDIRIZZO E.MAIL

Auguri vivissimi achi festeggia compleanno o onomastico in questi mesi.
A tutti un largo abbraccio e benedizione
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ECCOVI LE TRACCE DI PREGHIERA 357 e 358

gruppo di preghiera per le vocazioni

Cari Amici,
la Pasqua di Gesù apre il nostro cuore, come quello dei discepoli di Emmaus, a riconoscerlo come Salvatore, ad

ascoltare con fiducia e speranza la sua Parola, ad annunciare ai fratelli che attendono di incontrarlo che Lui, il Risorto, è vivo
e presente tra noi! È in questo clima che auguro voi e ai vostri cari Buona e Santa Pasqua.

>> La quarta domenica dopo pasqua celebreremo la 55ma Giornata Mondiale di Preghiera per le vocazioni. Vi propongo

qui alcuni brani del messaggio del Papa per questa Giornata: “Al centro della nostra vita, c’è la chiamata alla gioia
che Dio ci rivolge e questo è il progetto di Dio per gli uomini e le donne di ogni tempo. Noi non siamo
immersi nel caso, né trascinati da una serie di eventi disordinati, ma, al contrario, la nostra vita e la
nostra presenza nel mondo sono frutto di una vocazione divina! Anche in questi nostri tempi inquieti, non
dimentichiamo che Dio sempre ci viene incontro ed è il Dio-con-noi, passa lungo le strade talvolta polve-
rose della nostra vita e, cogliendo la nostra nostalgia di amore e di felicità, ci chiama alla gioia. Nella
diversità e nella specificità di ogni vocazione, personale ed ecclesiale, si tratta di ascoltare, discernere e
vivere questa Parola che ci chiama dall’alto e che, mentre ci permette di far fruttare i nostri talenti, ci
rende anche strumenti di salvezza nel mondo e ci orienta alla pienezza della felicità.(...) La vocazione è
oggi! La missione cristiana è per il presente! E ciascuno di noi è chiamato – alla vita laicale nel matrimo-
nio, a quella sacerdotale, o a quella di speciale consacrazione – per diventare testimone del Signore, qui
e ora. (...) Il Signore continua oggi a chiamare a seguirlo. Non dobbiamo aspettare di essere perfetti per
rispondere il nostro “eccomi”, né spaventarci dei nostri limiti e peccati, ma accogliere con cuore aperto la
voce del Signore: ascoltarla, discernere la nostra missione personale nella Chiesa e nel mondo, e viverla
nell’oggi che Dio ci dona. (...) Maria Santissima, che ha ascoltato, accolto e vissuto la Parola di Dio fatta
carne, ci custodisca e ci accompagni nel nostro cammino”.
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